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UN MINISTRO NUOVO 
ED UN SISTEMA VECCHIO 

L'on. PifltrO Bertolini è stato nomi-
uato ministro dei lavori pubblici, E 
« bene! V uomo è valento» come par­
lamentare ; come Bottòs^retario di 
ètsto diede di se ottima prova, b'esser 
stato aiutantu di campo di Sònnino 
non guasta': il forcaióHismo di Sonnino 
equivale il liberalismo di Oiolitti. In 
fili dei conti «oa tutta parole ; l'essoa-
iìale è l'essere al potere e il rima­
nervi il più lungo tèmpo posaibilB. 
016 che guasta 6 ohe l'on. Bertolini è 
«vvocalo, professore d'Uni versiti e 
già vice ,E«i3«lleniìa alle finanze, ed 

.. agli interni. Ancora fino a là si oa-

• • piva un certo nesso logico per ra-
' gione di alflnitii. di studi, ma cosa 

c'entra la laurea in giurisprudenza 
con i lavori pubblici? Ci6 non possia-

•y''mo comprendere. Domandiamo spie-
"1 i'gaBÌoni in proposito alla Tribuna che 
; f ofilciosameiite ii'ÈiIfànna'a'dimostrare 
?•' come un zelante sonniniano possa tra-
i sformarsi in un fedele giolittiano. Oro-

diatuo sia piii facile lo spiegarsi ia 
trasformaiione della crisalide in far-

: iffalla. Sono soborji di natnra: noi non 
fJ^ ''siamo naturalisti, quindi passiamo oltre, 
;l i n a l'andajìto è bruitol Ognuno di noi, 

nella piccola azienda nostra domestica 
ha dei piccoli bisogni che richiedono. 
dei piccoli fornitori. Ma nessuno dì 
noi ai sognerebbe di dare le scarpe a 
riauolare a! falegname o incaricare 
questi di rifare i materassi. 

Saranno meticolosità, ma è il buon 
• ' senso, anzi, tiualchecosa di meno, il 

senso comune clic te inspira. 
Nelle alte sfere non si ragiona cosi. 

L'Io assurto a presidente del consiglio 
è competente e onnisciente. 

U rifloBSO della sua personalità s'e­
stende a chi lo circonda. — E' più 
grande di S. Mattino: questi cedeva 

., parte dei suo mantello e restava senza ; 
• rr~^l0 iaveee ineoeporfi gli elementi più 

eterogenei e li raccoglie sotto il pro­
prio mantello, ma se lo tiene. 

Cosa importa se i ricoverati non 
sono compatenti ? 

Dal pulito di vista assolutista tutto 
ciò va bene: sic volo, sie jubco. Ma 
di fronte al paese cosa ne nasce : una 
delle due-, o il nuovo ministro è un 
ambizioso, e allora, raggiunta la meta, 
lascia che le acque corrano per la 
loro china, evitandosi la noia dì di-
sousaloni tecniche con i gross bonets 
dell'amministrazione, che da decine 
d'anni sono insediati in quei dicastero, 
e ohe normalmente non amano di es­
sere disturbati. Perciò sussidiati da 
quella valida ancella ch'è la burocra­
zia, respingono, bennìteso coi guanti, 
gli estranei, sìeno pure Eccellenze. 

Senza contare che i .ministri, spe­
cialmente gli ambiziosi, hanno la pre­
tesa di assomigliare alle lumache, vo­
gliono ohe resti una traccia del loro 
passaggio al ministero e tanto più 
hanno questa smania quanto, più nel 
loro intìmo,|hanno la coscienza che la 
loro traiettoria sarà effimera. E quindi 

- incomincia la pioggia di circolari-de­
creti, decisioni, interpretazioni più o 
meno arbitrarie, progetti di legge ecc. 
fatta a posta per far perdere la testa 
anche a ohi l'ha ben salda sul collo. 

Non è invece un ambizioso : è un 
bonario che crede poter rendere ser­
vigi alla patria, e allora appena al 

4 APPENDICE DEL . PAESE» 

Dalle memorie di uno scapolo 
- ( NOVELLA ) — 

L'impressione che le. avavano fatto 
la seppi il posdomani : l'amico non vo­
leva parlarmene ~ per dehcatezza 
certo — ma io dopo averlo molto pre­
gato e avergli tante volte ripetuto: — 
non m'importa abbia giudicato male ; 
puoi dirlo liberamente, mi fa piacere 
una critica di Luce, — gliela cavai di 
bocca. Aveva detto cos'i: niente di 
bello in quésto volume, poco di buono... 
gli avevo data un'altra anima a questo 
vostro amico. 

M'irritai,' ma non dissi nulla,fedele 
alle parole che. avevo detto, prima, e 
anzi sorrisi; solo, in fondo al cuor mio 
rimpiansi tutte le lodi ohe le avevo 
prodigato 

Sciocco, sciocco! quella é una ci-

posto csj'chi'rà gli incartamenti delle 
questioni prendenti di cui HÌ piuiava 
prima; ch'egli assumesse l'incarico : li 
acorrerà e non capirà niente — anche 
qui ancella la buroorajia — doman­
derà schiarimenti, farà indagini, e ar­
riverà l'ineluttabile momento del capi-
tambolo senza, aver concluso nulla 
d'utile E rientrerà nei lari domestici 
con un rimorso ingiusto ed un» delusione 
legittima. Dì chi la colpa? Dell'amhi-
zioao, del bonario ? No, la colpa sarà 
sempre da chi li, propone alla Corona, 
pur di restai'e Presidenls del Consiglio. 

_. /̂ _̂ (m>-
¥0NSIfiLÌ0*0EI MINISTRI ~ 

.Sabato ai riunì il consiglio dei mi­
nistri al quale mancava il solo mini­
stro della marina. Stabili il preleva­
mento dui fondo di riserva di L. 300000 
per gli inondati del Veneto e Lom­
bardia (grasso quel dìndio!). 

Poi aeliberò circa il regolamento 
sul riposo festivo nelle aziende cotn-
merciali ; approvò il lesto unico della 
'legge pel lavoro delle doUtie e dei fan­
ciulli ; il tosto Unico della legge per 
la Sardegna; il decreto sul concorso 
dello Stato all'Esposizione industrialo 
agraria ; e infine s'occupò di molti af­
fari d'ordinaria amministrazione. 

E lutto ciò in un ora e mezzo. 
La riapertura della Camera 

Secondo il •« Giornale d'Italia» il 
Consiglio avrebbe anche deciso la ria­
pertura della Camera per gli ultimi 
giorni di novembre, forse fra il 27 e 
il 30. 

li coslo della conferenza dell'Aia 
. Nei ventisette giorni di durata della 

conferenza, i delegati presero parte a 
317 pasti organizzati in loro onoro. 
La speéa occorsa per queste agapi è 
valutata a 2018U00 franchi. Le più 
sontuose furono quello offerte dal si­
gnor Barbosa, .-imbasoiatore del Bra­
sile alla conferenza, che costarono non 
meno di ottomila o diecimila franchi 
soltanto in fiori. Lo spese sopportate 
dai governi ammontarono in toUile a 
15 milioni di franehi,'doi quali cinque 
per i telegrammi. 
. Aggiungete a tutti questi le apese,, 

per i nuovi armamenti di.oui sì eente 
setinpre maggiormente il bisogno dopo 
di una conferenza per la pace, che 
non raggiunge mai un risultato pra­
tico, e poi ditemi sa il contribuente 
non ha il diritto di deplorare tutte le 
accademie, più o meno colombiane. 

ELEFANTI BALLERINI 
Si è vista al Giardino d'Inverno di 

Berlino una danza poco comune, ese­
guita dalla signorina O.xford e da due 
enormi elefanti. I due pachidermi, gra­
vemente, sollevano il piede in cadenza, 
al suono della musica, mentre ia gra­
ziosa ballerina, le cui mani s'aggrap­
pavano all'estremità della gamba degli 
elefanti, segnava un passo gioioso e 
leggero. Nulla di più buffo dell'aria 
intenta e seria delle due grosse bestie, 
che alzano gravemente la zampa o 
scuotono le loro gi-andi orecchie al 
comando. Lo spettacolo ha fatto cor­
rere tutta Londra, poi tutta Berlino. 

Lo spettacolo dev'essere infatti cu­
rioso. Ma qualchecosa di simile noi 
osserviamo in Italia ; mettete infatti 
nomo ai due elefanti partito moderato 
e partilo clericale, chiamate la ragazza 
politica italiana, e avrete la riprodu­
zione graflca del grazioso quadretto 
senza bisogno di andare a Londra od 

a Berlino. 
"Procurare un nuovo àmloi) al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ci,iscun amico del 
PAESE. 

vetta, nient'altro che una espertissima 
civetta. 

Debolezze, viltà del cuore ! Il giorno 
avanti supplicavo l'amico di non ca­
lunniarla nemmeno col pensiero, e a-
desso ero io, che, punto nel mìo amor 
pròprio, l'insultava e soffrivo al solo 
ricordo di esserle stato gentile. 

— Sabato ci sarà concerto al Cir­
colo, Unirà, come al solito, s'intende, 
con quattro salti; Luce non mancherà, 
verrai ? 

— Non so, non ci vedremo forse. 
M'era sorto, improvviso neLcuore, 

un odio contro Maria Floris che noii 
aveva saputo trovare nulla dì bello e 
di buono nei miei versi, e avevo pro­
posto di non vederla più. Invece quel 
sabato mi recai al Circolo e ia rividi, 
e dopo quella serata ci andai ogni 
qualvolta si davano balli e concerti. 

Ella era sempre la stessa : appas­
sionata negli aguardi, geiUib nelle 

m&Q&m 
Saletto di Raccolana 

Sopra una daclalone 
dalla Dopulaatlons Pravlnoiala 
Con un ritaMo ìiUìsplicabilQ. ci giunge la se-

gijonlo corriipondoniii eie porU li data del 1. 
Novetnbra da Ohluaaforté: 

(S. D. M.) — Nella seduta del 21 
Ottobre u. s la Deputazione Provin­
ciale di Udine, fra lo varie delibera­
zioni che abbiamo lette nel Paese, tro­
viamo la seguente : 

« Dichiarò non meritevole d.i appro 
vazione il progetto presentato dai co­
muni di Ohiusalbrte a liaccolana per 
un ponte carreggiabile sul Fella e 
strada d'accesso dà Raccolana alia 
staziono ferroviaria di Ohiusaforte, 
perchè oltre Raccolaiia non via strada 
carreggiabile». 1 Signori della Depu­
tazione Provinciale sono tutti cosi gio­
vani da non conoscere la strada che 
dal torrente Racclamiz inette al Piano 
della .Sega? 

Quando nel 1877-73.7!) lavorarono 
a Saletto, Tamaroz e Piani oltre 70 
scalpellini per la Ferrovia Pontobbana 
da ohiusaforte a Pontebba, questa pie­
tra fu trasportata lungo il (Janale con 
i cari'i fino a Ohiusaforte, essendosi a 
questo scopo costruiti i ponti pi-ovvi-
sori in legno, dalla rispettiva impresa, 
tanto sul Racclaniz ohe sul Fella. 

I fratelU Pesamosra, Pietro Pesa-
mosca e Mairon mercanti in legnami, 
acquistati dai due Comuni sopra indi­
cati, avendo le loro .segherìe al piano 
della sega, per oltre tre lustri hanno 
trasportato cou carri le tavole dalla 
segheria a Ohiusaforte (oltre 12 km). ; 
e poi si dice che non c'è strada car­
reggiale ? 

Invece il ponte preme, e molto!.,. 
Intanto il progetto fu approvato dal 

Genio Civile e dalli R. Prefettura e 
trovasi già a Roma per la approva­
zione; vedremo poi so la Provincia si 
ridntorà di pagare la quota che par 
legge le compete. 

Fagagna 
La nostra Lattarla sociale 

IO. — Ileoentemente venne tenuta 
un'importante seduta dei soci della 
Latteria sociale sotto la presidonzB 
dell'egregio cav. Attilio Pecile, i! quale 
anzitutto comunico come sia stato fir­
mato dalla Latteria stessa il contratto; 
d'acquisto della casa che da quasi 30 
anni tiene in alTItto. 

Ricordò al Consiglio come la latteria 
dì Fagagna abbia saputo con una o-
culata amministrazione, grazie a ben 
intese economìe e all'opera zelante de! 
casaro sig. Prandini, risparmiare una 
somma abbastanza rilevante e tale da 
permettei'le non solo di comperare 
oggi la casa, ma anche di mettere da 
parte un capitalo di riserva di qualche 
migliaio di lire. 

Ora che la latteria ha realìzzoto il 
suo sogno, di esaere padrona in casa 
propria, essa non dovrà cercar più 
guadagni, ma dovrà ripartire fra i 
soci di mano in mano gii utili suoi, • 
sia diminuendo il prezzo del burro pei 
soci stessi, sia aumentando il prezzo 
a cui il latte viene loro pagalo. 

Infatti il Presidente propose ed il 
Consiglio approva, che il burro d'ora 
innanzi sia venduto ai soci al prezzo 
di L. S.'iJU anziché i 6 0 e che il latte 
sia loro calcolalo, per ora, in ragione 
dì 13 cent, al chilo invece di 12. 

Il Presidente promise al Consìglio 
che, se con questi prezzi la latteria 
ai trovasse ancora ad avere dei gua­
dagni, il prezzo del latte verrà ancora 
auihentato. 

Vista la grande richiesta di burro 
che in quest'epoca vien fattu dai soci 
il Consiglio deliberò che la vendita dì 
esso.alla mattina sia fatta esclusiva­
mente ai soci in proporzione del latte 
portato e ohe la sera, qualora rimanga 
burro disponìbile, questo possa essere 
venduto ai non soci in ragione dì 
L. 2.60 al chilo 
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parole, qualvolta un po' strana vo­
lendo allettare una fredezza che non 
sentiva, ma tanto bella !... bella cosi 
da far perdere la testa. Quando nelle 
contradanze le nostre mani s'incon­
travano, e io sentivo la sua manina 
tremar sotto la morbidezza del guanto 
flnissirao, quando la vedevo impalli­
dire sotto le tlamme dello sguardo 
mio, e appoggiarsi con abbandono 
soave al mio braccio che avrebbe vo­
luto spingerla, stringerla tanto da farla 
soffrire, un impeto d'amore mi assa­
liva, mi bruciava il cuore ed il cervello, 
mi ricercava tutte le fibre sino allo 
spasimo, sino al dolore e al pianto.. 
E sentendo anche lei, la mia Luce, 
sentendola cosi fremente di passiona 
con quei capelli biondi, aureolati, che 
pare.s'ano saturi di elettricità ; le pu-
J)illé larghe e fò'sfOreseénti ' e'il bel 
corpo agile tutto palpitante sotto la 
profumata idealità dei candidi veli, 

Merita qui ricordata una lodevole 
deliberazione prosa questa primavera 
dall'assemblea dei soci, quando si trattò 
dell.acquisto della casa. 

Presenti i due terzi dei soci, essa 
aggiunse un articolo allo Statuto in 
cui è detto ohe, qualora la lattària 
sociale di Fagagna, dovesse cessare,, 
la casa passerà al Legato Pecile che 
dovrà cercare in ogni modo di prov 
muovere l'erezione di una nuova lat­
teria, alla quale verranno gratuita­
mente ceduti ì locali occorrenti al suo 
funzionamento. 

Se tale latteria, per speciali condi­
zioni, non potesse sorgere, la casn 
stessa resterà di proprietà .del Legato 
ed a vantaggio. dairagricoltura tàga-
gneae. 

Aviano 
Tiio a SaBoo 

8. — (iVoDKSJ, — Nel settembre u. s. 
il Consiglio Comunale, su proposta del 
Consigliure avv, Antonio Orìstofori, de­
liberava di promuovere in .'iviauo l'i-, 
slituzione di una Societ/i Mandamen­
tale di Tiro'a Segno, e per raccogUere 
le adesioni [lacossarie ed esperire la 
altre pratiche preliminari, nominava 
intanto una Commissione che risultò 
composta dei sigg^ Zoratti Angelo,,Ven-
torelli Mai'co, (/ristofoli Vito, Boschian 
Luigi, Piazza {"ietro e Marchi Mario. 
Detta Commissione venne convocata per 
l;t prima volta nell'Uffloio Municipale 
il giorno 13 ottobre u, s. Il Commissa­
rio sig. Cristol'qli Vito lece un'ampia 
a dettagliata,relazione sull'argomento, 
proponendo poscia il seguente ordine 
del giorno che veniva dai convenuti 
approvato ad unanimità: 

« La Commiàsìono : tutta la delibera 
consigliare 11 settembre u. a.; 

convinta che l'Amministrazione nel 
promuovere in Aviaiio l'istituzione di 
un poligono di Tu-o a Segno, fece o-
pera altamente utile e civile; ^ 

delìbera di accettare l'ouoriflco in­
carico, votando un plauso al Consiglio 
per ia presa iniziativa.» 

So che molte adesioni furono già rac­
colta e clic il voluto numero di cento 
soci sarà presto raggiunto. Va notato 
però che all'appello non sirisponde con 
lo slancio che la proposta meriterebbe, 
e che i nostri giovanotti mostrano un'in­
credibile diffidenza verso la nuova isti­
tuzione. 

So pure che il sig. Vito Cristolbrì 
si propone dì tenere una pubblica con­
ferenza per togliere la iugiuatìtlcate 
diffidenze e dimostrare ampiamente i 
vantaggi che l'istituzione dì cui trat­
tasi sarebbe per arrecare, di, fronte 
specialmente alla proposta di legge 
che presto sarà, aperiamo, discussa. 

Linaa Tramviaria 

Possiamo con compiacenza annun­
ciare che i lavori preliminari per la 
linea tramviaria pedemontana e por 
l'allacciamento Avìano-Pordenone sono 
pressoché ultimati. Nutriamo quindi 
fiducia ohe sul progotto stesso non si 
vorrà dormire e ohe ia tanto sospirata 
vaporiera fiscbierà fra non molto an­
che ai piedi delle nostre colline. 

Cividale 
S. Martino 

La rinomata llera di S. Martino 
quest'anno è molestata dal tempo pio­
voso. Si può dire che il mercato è 
riuscito cosa iusignillcanie. 

Quest'anno poi data la sua scadoniwi 
in giorno di lunedi, avrebbe avuto bi­
sogno di una poca di reclamò per 
parte deila Società Negozianti ed Eser­
centi, istituendo premi per il foro boa­
rio e per il concorso di Gasoli, che 
a dir vero non soiiecilano la curiosità. 
Un arresto cha la.... commentare 

Ieri sera dal Delegato di P, S. venne 
tratto in arresto il sig. lacoba Busi-.h 
da Norimberga, proprietario del Museo 
anatomico che ha piantale lo tende in 
piazza del Duomo. 

un proposito aud,5ce e bello,? ballo e 
disperato, mi passava in mente con 
la rapidità a il fulgore del lampo ; 
portarla con me lontano, subito, la 
stessa notte... lontano nella mia villa 
a mare, dove le rose horivano sempre 
in superba abbondanza e gli aranci 
profumavano in maggio l'aria sino a 
darne l'ebbrezza... là, nella villa soli­
taria, dentro la casa, nelle stanze se­
vere dai mobili antichi, con lei sola, 
creatura di cielo 0 fuori nel terrazzo 
sporgente sul mare come la prua d'un 
immenso battello, a sentire la sinfonia 
eterna e divina dall'onde, con lei, a-
nima della mia vita, poesia della mia 
anima, con lei sempre, eternamente. 

Oh Luce, Luce, Luce ! 
In tre mesi ero molto mutato ; ma 

lo facevano notaru tuttii inia' madre, 
gli ainioi ; l'ultima aera che ci ve­
demmo al Circolo me lo disse anche 
lei : — Oh Leardi, come siete pai-

Quelli ohe conoscono il sig.. Busch 
lo dipingono per un .'ottiino Signore., 

Il movente del grave provvedimento , 
contro di lui, troverebbe l'iniziativa 
da diSferenz'e insorte con ,un suo di-^ 
pendente il tinaie avrebbe fatto delle 
rivelaziotii tali ohe avrebbero indotto 
il sig. Delegato a ohiuderlo in prigióne. 

Sull'arresto dèi sig, Busch pare che 
jl Mareeoiallo fosse di parere contràrio. 

In ogni modo la vertenza verrà, a 
quanto pare, trattata anche per via 
diplomatica. 

Certo è ohe per arrestare un indi­
viduo, e per di più suddito estero, 
munito dì documenti i;he. Io qiiàlifl-
cano,un galantuomo, la cosa hoìiè 
tanto semplioei.; ^ ' ,, 

La beinéilcanza 
-• Nel mesa di ottobre u. s. la locale 
0. di R. ha distribuite 3816 razioni 
di minestra, delle quali : 98 a pagai- . 
mento. - , • . 

' Palronalo scolaal leo 
Dal 18 al 23 corr. sono .aperte le 

prenotazioni al _ Patronato Scolastico, 
benemerita istituzione popolare." ' 

Il 2 diceàibre 'ihcotnmcìerànnci 'le 
lezioni regolari a la refezione, 

. ' ' F è s t a , d a , W l o ' ; . ' ' ' , , 
, Càusa'il • tempo, anche le feste da , 
ballo al «Friuli» ed alla «Nave»,, 
pochissimi affari. ,, . ; ,' 

Mortegliano 
LA BÉSTIA UMANA 

SEI B I M B E V I O L E M i T A T E 
IO. — (Semàde). — Faccio seguito 

a quanto ieri JVi telefonai : Purtroppo 
quanto vi accennai sulle turpitudini 4i. 
Lastizza ha una base veridica impres­
sionante; l'individuò, 0 per. meglio 
dire, il satiro veniva sabato sera ar­
rostalo e ièri tradotto allo carceri di 
Udine. 

Fu mia cura assumere tutte le in­
formazioni possibili racoogiiondo |utte 
le voci in modo di darvi una relazione 
che raccolga non solo il fatto in se 
stesso ma anche, coinè si suol. dire, 
la media della pubbhca opinione: Lo 
sciagurato è tale Partoldì Gio. Salta 
chiamalo Olive, circa sessantenne il 
quale da parecchio ^ tempp davr, so­
spetto ai vicinanti per i;erte sue pre­
dilezioni per le banbìne; vi fu qual-
;cuqq,,anzi„.cosi,.mi,y5nn,e.,rìf^rits^^ghe ^\ 
sbspeuàndò'.uho scaniiaji) avv'énire,"'' 
ebbe non solo a redarguirlo ma anche ' 
minacciarlo ; ma ciò non valse ; il suo 
mestiere di fruttivendolo dava adito 
a rapporti continui con l'infanzia in 
modo che con un pomo, una castagna 
eoe, attirava a sé l'eleménto che do­
veva soddisfare alla sue vòglie bestiali; 
le vittime di tanta vergogna sono sei 
che variano nell'età da otto a dodici 
anni. 

Come venne scoperto il trucco ? In ' 
ciò v'ha alcunché di caratteristico.'Po­
chi giorni l'à aveva 'luogo a Leatizza 
la prima comunione dei bambini e 
paro ohe mediante la confessione si 
venisse a sentore delle neffindità ; anzi 
— parlo per bocca di intòrmatorì non, 
dubbi — si afferma che il confessore' 
stesso abbia sporto denuncia all'auto­
rità competente. E' forse male? Il se­
greto confessionale adoperato per tanti 
secoli a scopo di oppressioni, di raggiri 
e d'infamie, inaudite, veupe violato" , 
questa volta a, fin di bene e ad uh 
tal atto non può mancare il plauso . 
degli onesti. • 

L'impressione a Lfstizza è vivissima 
tanto più che l'accusalo aveva buona 

fa,ma od era attaccatissimo alle pratiche 
religiose. ' 

.]?er adempiere al compito d'informa­
zioni che mi sono assunto,* aggiungo 
che la voce pubblica afferma con in­
sistenza che nella clericalissima Le-
lizza altri va ne sono dì coloro che ,' 
imitano il [bertoldi nelle sozze gesta; 
fortuna volesse ohe la giustizia potesse 
colpirli, 

lUglUlldlllljtj voro Me inisiali Z. Z. B. 
Aiujiiiiuslraziouo del « Vaam », Uiliue. 

lido! — ' 
Non seppi più conlanermi : la tirai' 

con asprezza in un angolo del balcone 
ch'era aperto, per parlarle e dirle 
tutto, finalmente... ma dalle mie lab­
bra gelide e serrate non usci nessun 
suono, ma la mia bocca non seppe ar­
ticolare alcuna parola. Ella mi guar­
dava con iristeaza infinita, con influita 
passione mi guardava, e con le mani 
e con gli occhi mi faceva segno dì non 
parlare, che aveva capito : — taci, 
taci, compi'endo.. • 

Allora le presi le mani, gliele con­
giunsi, me le portai alle labbra; essa 
chiuse gli occhi, diventò di gelo e io 
strinsi quelle mani adorate con fre­
nesìa e poi corài via come un dispe­
rato, come un folle. . , 
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IL PAESE 
^ La foli 

Pordenone 
10. (Tommaso). — Ohe ! la Bossina?... 

Scommetto che a landra non sanno che 
8ia e dove sia la Bossina. Quei mer-
caoti di l i studiano poco geografia, 
cioè, quella soltanto dell'Indie e delle 
famose Colonie a&icane, americane ed 
aBiatiche, che sono fonti inesauribili di 
sterline per la immensa metropoli. 

Una volta, negli anticbìssimi tempi, 
, si chiamava il Portone di Borgo Grande; 
il nome di Boasìna, e non si sa a si­
gnificar ohe, venne dato a quel, pósto 
da tre o quattro secoli, da quando il 
Bor^o feudale senti il bisogno di uscir 
lìiori, e di estendersi verso Aviano, 
Torre e Cordenons. Sotto a quell'arco 
diroccato ora si passa por venire da 

• piazza Cavour, dal Corso Garibaldi e 
luoghi circonvicini in Corso Vittorio 
Emanuele, vecchio, ma beilo, ricco di 
negozi importantissimi dì ogni genere. 

La Bossiha è veramente una brut-
.., tura, che ì Pordenonesi deplorano da 

, secoli. La vollero sempre demolire, ma 
iion la demolirono .mai. 

Cinquanta e più anni' or sono un 
celebre ingegnere. Oavedaris, ebbe in­
carico di fare un progetto per buttar 
giù l'antico « portone » e lui l'ha fatto 
ntàgniflco con la sistemazione della 
località. U prevenlivo fu di circa 150 
mille lire, ohe ora, per l'aumentato 
valore dei fabbricati, salirebbe a più 
di L. 300 mille. 

Se non ohe vedete combinazione I... 
Un anno fa venne da Trieste un bravo 
negoziante, il aig. Figini, che acquistò 
la casa del defunto Francesco D'Olivo, 
la quale fiancheggia un lato dell'Arco, 
ed ha Caffè ed Offelleria sul Corso V.E. 
— A costui venne l'idea di ampliare 
il negozio, aprendo flnestre e porta 
anche sotta la Bossina. Incominciò il 
lavoro, ma a un punto si accorse che 
poteva far meglio per sé è per l'edi-
likia comune. 

Si offerse^ di buttar giù l'arcaocio, 
ritirando" i r suo fabbricato di un me­
tro e sessantacinque centesimi, siste-

, mandolo con un bellissimo prospetto', 
•pjirohè la Città concorresse nella spesa. 

; Con questa proposta il « portone » 
non avrebbe più sopra il brutto cap-

. pello, e si allargherebbe da tre e sea-
santaoinque centesimi a cinque metri 
e, trentaoinque centesimi. Quanto ba­
sterebbe adunque allo scambio di vet­
ture, e carri di massima larghezza. 
Ma c'è uri ma!... 

Il «ma» ci dev'essere sempre nelle 
umane facendo, e fu detto e verificato 
che può sempre mandare a monte 
anche un «parenti*,.. Sistemata la 

: via dalla parte Figini, data luce al sito 
la bruttura del posto di facciata si fa 

.;plù visibile e orrenda. E allora?..' 
Ieri sera era indetto il Consiglio 

comunale. Con quella serata terribile, 
la pioggia era a diluvio, intervennero 
pochi consiglieri, e l'adunanza andò 
deserta. Dico deserta per significare la 
condizione legalo del momento, perchè, 
invece, si ò colta l'occasione di una 
amichevole conversazione fra gli inter­
venuti. Naturalmente, l'argomonto fu 
quello della Bossina. 

Si deve accogliere la proposta Fi­
gini?... Tutti della stessa parlarono 
con simpatia e dichiararono unanima-
mente di sì,.. Se poi si potesse com­
pletare quella sistemazione. 

Tenti la Amministrazione comunale 
di giungere a questa compiutezza, ma 
che intanto si faccia il possibile di ac­
cordarsi con il signor Figini.... 

Questo bravo negoziante col suo 
progetto avrà grandi vantaggi : mag­
giori comodità, più luce ne' suoi lo­
cali, una prospettiva superiore, e cosi 
raddoppiato il valore del suo fabbricato. 

Moderate, per tanto, dovranno es­
sere le sue esigenze per il concorso 
del Comune.... E che lutto vada per 
la meglio! 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastloo 

Oggi, l i , s. Martino. 
Effsmerlde storio» 

Emancipazione di un figlio. — 10 
novembre 1318 — Con questa data 
Stefano Romano Valeonio notaio in 
Gemona redige un atto interessantissi­
mo che merita consultato dagli studiosi. 
Fu pubblicato nel volume I da docM-
menll per la storia del Friuli del 
Bianchi (pag. 201) E'Blasino figlio di 
Giovanni Todero di Gemona che ri­
nuncia al padre ogni eredità per «in 
«perpetuum ipse Blasinus gerere et 
«agere debeat vices suas ad suum 
< libitum, tam in aquirendo, quain in 
«amittendo in sua utilitJite». 

Gemona occupata dagli Austriaci. 
— II novemhre 1511 — Partiti i ca­
pitani imperiali, Gemona si rida alla 
Signoria Veneta dopo 63 giorni di 
sudditanza all' imperatore. L'occupa­
zione austriaca fu di 300 uomini e tre 
capitani dell'imperatore (opuscolo nozze 
Conoato, p, 14).  

"^ Lft NOTA UTILE 
Viene generalmente constatato che 

laddove i medici proscrivono nelle 
cure del vino MARSALA usano ag­
giungere " genuino FLORIO » CÌQ.' 
che significa che viene riconosciuJb' 
essere il FLORIO MARSALA il pro­
dotto più genuino, più garantito e più 
eltloaco di tutti i vini marsala del 
mondo. 

Qronaca 
clHadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Una risposta afta "Patria,, 
o a chi per atsa 

Ad uno che ama (7!) i maestri 
come si può rifiutare due righe di 

.risposta? Ma bisogna però che li ami 
davvero, perchè se per caso amore si 
esplicasse soltanto nell'aspirazione dì 
poter diventare maestro a Udine, al­
lora.... sarebbe un altro di maniche 
paio, Certo quell'amico ciie con tale 
pseudonimo scrivo sulla Patria del 
Friuli li ama proprio e disinteressa­
tamente, come riesce chiarissimo dal 
suo articolo di sabato nel quale ecoìta 
i maestri e le loro associazioni locali 
a non aderire pecorescamente (sic) 
all'Unione Magistrale Nazionale. Sica-
pisce subito che prezioso amico sia 
costui e come scriva per il bene dei 
maestri italiani ! 

Infatti, l'Unione conquistando ai Mae­
stri le leggi Nasi ed Orlando o lo 
altre minori o speciali e cioè strap­
pando colla forza della organizzazione 
al Governo lo stato giurìdico degli in­
sognanti e i miglioramenti di carriera 
e di stipendio, ha commesso tali ini­
quità, ohe chi procura dì tenere i 
maestri disorganizzati lontani dalle 
sue nuijaerosisaime schiera o chi pro­
cura dì distaccarne gli organizzati, sì 
mostra davvero amico della scuola e 
dei maestri. 

L'amore che questo benemerito delta 
classe magistrale ha per l'Unione si 
riverbera naturalmente anche sul ces­
sato Presidente dell'Unione cui da anni 
dimostra una particolare benevolenza 
che speriamo riverserà presto sul 
nuovo cui dorrebbe troppo dì esserne 
privato. 

Orbene questo egregio a vero amico 
dei maestri se la piglia col Paese reo 
di aver affermato che il concorso testé 
annulliate dal Ministero ora bandito 
dal R. Provveditore. — Non è forse 
varo? E se è vero perchè sì permette 
egli di dare del Grapotti a quell'e­
gregio funzionario? — E il regola­
mento del Comune è proprio tanto po-
sliccio e bocciatissimo, sebbene un 
decreto ministeriale, su speciale ricorso, 
lo abbia ritenuto legale e valido ? 

Ebbene questo regolamento, dice 
quel tale che ama i maestri. Ih con-
feiionato colla cooperazione dell'ex 
Presidente dell' Unione Magistrale nel" 
Consiglio comunale e uel Consìglio 
pruvinqiale, E qui o' è proprio la fis­
sazione! L'avv, Garattì da consigliere 
comunale non ha mai collaborato a 
confezionare il regolamento dell'istru­
zione e' se lo ha in Consiglio appro­
vato (eì davvero non sappiamo neppure 
se fosse presente) non fu mai invitato 
da maestri o da associazioni magi­
strali a uegargli il suo voto; e come 
consigliere scolastico provinciale non 
potè proprio nò collaborare né confe­
zionare' alcunché, essendo entrato in 
quel consesso molto tempo dopo ohe 
il regolamento era stato approvato. 

Anche perciò bisognerebbe rivolgersi 
ad altri Orapotli. 

Questo diciamo di scienza nostra, 
perchè non da oggi l'avv. Oaratti ai è 
rifiutato di polemizzare con codesti 
veri amici dei maestri; ha altro da 
fare che occuparsi di queste pertur­
bazioni.... cosmiche, e non è uomo da 
portare in Consiglio provinciale pro­
teste ohe gli vengano suggerite da 
questi ottimi e benemeriti nemici della 
Unione Magistrale Nazionale. 

Procurino di trovare* qualche altro 
aiuto e non soltanto per fare solenni 
proteste, ma per conseguire, non tanto 
l'annullamento di futuri concorsi del 
Comune, quanto per riuscire final­
mente a vincerne uno! 

Ma forse sarà meglio tentare il 
gioco del lotto. 

La federazione 
delle Casse rurali italiane 

Nell'ottimo Amico del Contadino di 
sabato troviamo questo utile cenno di 
cronaca pei nostri agricoltori : 

< E' già stato accennato come a Ro­
ma si sia costituita una Commissione 
presieduta dall'onor. Wolbmhorg allo 
scopo d'imprimere nuova vita alla Fe­
derazione fra Casse Rurali Italiane, 
fondata a Padova fin dal 18S7, dan­
dole carattere largamente nazionale e 
trasferendone la sede in Roma. 

« Noi abbiamo sempre pensato che 
che l'Unione delle Casse Rurali aventi 
soltanto scopi economici e morali, fossa 
non solo una necessità per la difesa 
degli interessi comuni, ma anche di 
indiscutibile utilità per spìpgere la 
propaganda a favore di questa formai 
di oooperaziono che sì è dimostrata 
più d'ogni altra, adatta a migliorare 
le ooiwlizìoni economiche e morali dei 
piccoli centri agricoli. 

«Noi facciamo adunque appello a 
tutte le Casso Rurali Faiulane che 
tendono esclusivamente al bene dei 
soci, perchè vogliano isoriversi alla 
Federazione, che, ripetiamo ha sede in 
Roma è s'intitola Federazione Nazio-
fiale delle Casse Rurali Italiane*. 

i proposito del trasloco del Distretto 
BlcGvIamQ 6 pufablìchlftiDo : 

Caro < Paese, » lessi l'altro ieri in 
ritardo l'arlioolodel tuo « Volontario* 
sul trasloco dei Distretto da Udine a 
Sacile. Pur associandomi allo suo giuste 
considerazioni, credo di dover aggiun; 
gore una osservazione mia. Allorché ,4 
anni or sono accadde il disastro di 
Beano, a bassa ed alta voce, se no ad­
debitò la causa appunto al fatto che 
la linea che congiunge Udine a Tra­
viso ha iin unico binario. 

Da quésto ne derivò un inconve­
niente m tempo dì pace, ed è questo: 
le operazioni di leva e di congedo 
avvengono naturalmente al distretto : 
colà incomincia e termina la disciplina 
militare. 

Col distretto a Udine qui si forma­
vano e si scioglievano i nuclei dei co­
scritti e dai congedandi, e qui arri­
vavano e partivano indrappellati. 

Ingombravano con la loro festosità 
prima artificiosa, e poscia spontanea, 
pìccoli tratti della linea ferroviaria, e 
cioè quelli che dai raggi adducono al 
centro naturale : Udine. 

Oggi invece, in quei periodi, ì treni 
partono, ma non si sa quando arri- j 
vano poiché ad ogni più piccola sta­
ziono salgono 0 scendono individui più 
0 mono allegri, in combriccole più o 
meno numeroso, che si preoccupano 
pochissimo di un eventuale ritardo 
del trono, a loro imputabile. 

I ferrovieri stessi non ai danno ec­
cessiva premura di sollecitare i rltar-
dari : li guardano anzi con occhio be­
nevolente proclivi quasi a motteggiare 
con loro ; in fin dei conti sono sangue 
del loro sangue e ossa delle loro ossa 
come direbbe l'anima grande del Cava-
loti. 

Ma intanto il treno parie in ritardo, 
ed in esso possono esservi dei citta­
dini che hanno interessi gravi e per 
i quali il temqo è proprio moneta, e 
ohe non possono prendersi il lusso di 
di pigliare i diretti. 

Ma se in tempo di pace è un incon­
veniente in tempo di guerra é un pe­
ricolo, 

II nostro scalo ferroviario è limitato, 
quanti treni di rifornitnr ato possono 
giornalmente portarsi dalla base di 
deposito alla linea d'azione con un bi' 
nario unico, tanto nel caso di guerra 
difensivo che offensiva? 

Da Udine, dove fanno capo molte­
plici linee irridianti su diversi punti 
della frontiera, il rifornimento sarebbe 
stato molto più facile a sicuro. 

Se queste mie osservazioni ti sem­
brano assennate, stampale pura, e spe­
riamo, che sìa pure per la millesima 
parte .servono a rompere « l'alto sonno 
nella testa ». 

(Segue la firma) 

Bicchlarata d'addio 
Come è noto, )o scultorij, sig. Silvio 

Piccini sta por abbandonai la nostra 
città e portarsi in California ove lo 
attende, por importantissimi lavori, il 
concittadino Tremontì colà trasferito 
da circa un anno. 

Unitamente al Piccini, parte pel 
nuovo mondo anche l'intagliatore Gio­
vanni Bertoli, e perciò sabato sera al­
cuni amici offrirono ai due partenti 
una bicchierata d'addio. 

! convenuti erano una ventina e sì 
riunirono parlo « spuntino » all'osteria 
Alla Ghiacciaia condotta dalla signora 
Giovanna Filipponi. 

Fra i presenti notammo il Prasidento 
della Società Operaia Seitz, i Direttori, 
molti Consiglieri, taluni amici e com­
pagni di fede dal Piccini ed altri; una 
ventina in tutti. 

Inutile dire che durante la modesta 
cena durò, la massima allegrìa e la 
più schietta cordialità. Il signor Ciro 
Florit si era assunto (e lo disimpegno 
assai bene^ l'incarico di tenere allegra 
la comitiva. 

Non mancarono i brìndisi, tutti ini-
prontsti alla nota di dispiacere per la 
partenza dei due cari amici Piccini e 
Bertoli, e bene auguranti ad essi, for­
tuna, saluta e prosperità nella lontana 
America. Parlarono Saitz, Fontanini, 
Cremese, Bortolussi, Greatti, Badilussì, 
Florit, Dell'Oste ed altri. 

A noma anche del sìg. Bertoli, ri­
spose commosso l'ottimo Piccini. Rin­
graziò della bella dimostrazione d'af­
fatto, assicurando che col pensiero assi 
saranno sempre in mezzo agli amici 
lontani. 

La lieta riunione si protrasse fin 
dopo le 24, 

Ai bravi artisti Piccini e Bertoli, ì 
nostri auguri. 

L'inaugurazione dell'oiielisco 
ai morti del disastro di Beano 

Il Comitato sorto in Sedeglìano par 
raccogliere offerte onde inalzare un ri­
cordo ai poveri soldati rimasti vìttime 
nello scontro ferroviario del 29 Agosto 
1903 a Beano, ha diramato una circo­
lare per invitare quanti vorranno 
prender parte all'inaugurazione dell'o­
belisco stesso che seguirà mercoledì 1 iì 
corrente alle ore 10, 

Della cerimonia riferiremo diffusa-
menta. 

C E R C A S I 
casa civile fuori porta Aquilaja, Go­
mena 0 Cussìgnacco. Non meno di 10 
ambienti. Dirigere offerte al nostro 
Ufficio d'Amministrazione. 

Il lavoro diurno dei fornai 
LA rilorma tasteggiata con un banchetto 
Oggi dunque, dopo tante discussióni, 

riunioni e dibattiti per mezzo della 
stampa, va io vigore nella iiostra città 
la disposizione, sancita dal Consiglio 
comunale e dall'autorità superiore, che 
vieta ai proprietari di forno di lavo­
rare e far lavorare ài MUtà agli o-
perai panettieri; 

Abbiamo a suo tempo pubblicata la 
ordinanza del Sindaco che regola il 
lavoro, percui ritoniamo inutile ripe­
terla. 

Diremo solo ohe la nuova provvida 
e tanto reclamala disposizione ha la 
durata dì 15 giorni, ma ci riteniamo 
sicuri che dopo talo periodo dì espo-
rimento essa vorrà applicata in • via 
definitiva, tanto più ohe — ce lo con­
fermarono molti proprietari di forno 
— l'ordinanza del Sindaco è formu­
lato con tali saggi; criteri, cho i fornì 
dei paesi limitrofi non possono che 
con difficoltà quasi insormontabili 
muovere concorrenza ai fornì della 
città. 

Alcuni pìccoli proprietari si erano 
recati dal Prefetto per ottenere di appli­
care l'ordinamento precedente, ma il 
comm. Brunìaltì diede risposta negativa 
e cosi il lavoro notturno è abolito in 
tutti i forni del Oorauno di Udine. 

Gli agenti del corpo dì Vigilanza Ur­
bana sono incaricati dell'esecuzione del­
l'ordinanza del Sindaco e di (aria ri-
spettare. 

Ieri sera alia Trattoria «Alla Ghiae-
oiaia » condotta dal bravo signor Tobia 
Petri, sedettero a banchetto moltissimi 
Ibrnai, soci della Società di migliora­
mento e di M. S (TR fornai di Udine 
e Provincia onde festeggiare l'ottenuta 
vittoria coH'abolizìone dal lavoro not­
turno. 

Il lieto simposio al quale venne in­
vitato anche il Presidente dalla Società 
Operaia sìg. G, E. Seitz riusci otti-
roamaate ed alle frutta furono pro­
nunciati diversi brindisi. 

(COMUNICA'IO) 

La Camera del lavoro 
protesta contro l'ing. Giacomo Cantoni, 
e ci prega dì pubblicare la seguente 
lettera ; 

« I sottoscritti, venuti a conoscenza 
« ohe l'ingegnere municipale sig. Can-
* toni ebbe a rispondere ai Pompieri 
< che chiedevano il motivo dal ritardo 
« nel pagamento della mensilità che si 
* rivolgano alla Camera del Lavoro; 

«cho il predetto Ingegnere, trattan-
*dosì di eseguire un lavoro nel De-
« posilo, alle osservazioni dei Pompieri 
« rispose pure rimamìandoli alla Ca-
« mera del Lavoro ; 

«deplorano e protestano vivamente 
«contro tali spavalderie a fanno pra-
< nenie al suddetto ingegnere eh' egli 
« gode Uno stipendio, mentre i Pompieri 
« percepiscono un salario, e che ap-
« punto per la differenza della sua 
« posizione ha l'obbligo sacrosanto di 
« interessarsi alle sorti del personale 
« a luì dipendente. 

«1 sottoscritti poi, quali rappresen-
« tanti della-Camera del Lavoro, lo 
« richiamano al rispetto di una Istitu-
«zione che, nel limite del possibile, e 
« disìnterassatamenta, non ha altro 
« scopo che quello di procurare dei 
« vautaggi alla classo operaia >. 

Udine, 10 QOvembra 1907. 

La Commissione Eseculiva 
L. BALUOANI — S, COSTA — A. COT-

TBRH — A. CREMESE — M. FANTINI 
— N, FACCHINI — R. GRBATTI. 

Istantanee 
Sotto questo titolo il Crociato del 9 

pubblica : 
«Molte se ne potrebbero cogliere 

«dal processo Nasi. Per oggi coglia-
«mone solo tre; ma pepate». 

E fa i nomi d'una loro bete noire 
consueta e cioè il socialista Cicotli, e 
di un'altra straordinaria il massone 
Salvemini. Dimentica la terza ! Che ci 
aia" uno specchio nella redazione del 
Orociato ? 

Mercurio davanti al sole 
Per coloro che possono avervi inte­

resse rendiamo noto che il giorno 14 
(giovedì) alle ore 14 e 2 minuti il mondo 
di Mercurio passerà davanti al sole, 
attraversandolo e mostrandosi qual pun­
to nero, ma percettibile solo con ap­
posite lenti annerite. 

Pro Ricreatorio " Carlo Facci „ 
Nella luttuosa circostanza che ha 

colpito la famiglia doll'egrogìo avv. 
Driussi, il signor Luigi Pìgnat ha 
versato Lire diaci, prò istituendo Ri­
creatorio «Carlo Facci». 

Ecco un esempio che merita dì essere 
imitato. 

Una riunione di maestri 
In conformità alla deliberazione presa 

nella seduta 25 scorso agosto dai soci 
dell'Associazione magistrale distret­
tuale di Udine, lì Comitato invita i 
maestri all'assemblea ohe avrà luogo 
giovedì 14 corrente alle ore 10 ani. 
nel palazzo delle scuola in Via Dania 
per trattare il seguente ordina del 
giorno: 

Comunicazioni del Comitato e nomina 
della nuova rappresentanza. 

A tutti i SOCI vien fatta viva pre­
ghiera di non mancare alla riunione. 

SAH MARTINO 
Il calendario alla data odierna {segna 

San Martino, data triste per gli agri­
coltori che oggi devono pagare gli af­
fittì del campicellò o deila casa colonica. 

Pel genetlìaco del Re tutti gli edi­
fici pubblìoi sono imbandierati. 

Alle 9.30 alla presenza del Prefetto, 
del Procuratore del Ra cav. Tra­
bucchi e di altre autorità segui In via 
Cavallotti la rivista dèlie pòche trupi»;: 
di Cavalleria e Fanteria del nOslrb' 
presidio. . . ^ 

Assisteva scarsissimo pubblico. 
Nel pomeriggio gli ufìSci pubblici 

rimarranno chiusi e questa aera tutte 
lo caserma verranno Hluminate. 

Il lelegramma del Sindaco 
Il Sindaco comm. Pecile ha spedito 

al Re il seguente tslegramma: 
S. E. Generale Ponzio Vaglia Mi­

nistro Real Casa 
Roma 

Udine nella lieta ricorrenza del Ge­
netliaco di S. M. Vittorio Emanuele 
111. si unisco alla altre Città d'Italia 
nel saluto augurale. 

Il Sindaco Pecite. 
Banda militar*. Programma da 

osaguirsi questa sera dalle 3.30 alla 5. 
Marcia reale Gabetti 
Sinfonia « Re Stefano » Beethoven 
Valse Lente « Quand l'a­

mour mauri» Oremieus: 
Pantomima «I! cld» Sacchinì 
Gran Fantasia « Carmen » Bizet 
Oanzonettanapolotano 1907 Oambardolla 

Telegramma di congratulazione 
Appena avvenuta la nomina dell'on, 

Bertolini a Ministro dei lavori pubblici 
l'onor, Morpurgo ha spedito un dispac­
cio in proprio di congratulazione o di 
augurio ed un altro a nome della Ca­
mera di Commercio auspicante alìn 
risoluzione dei problemi che maggior­
mente interessano la regione Veneta 
e specialrnonte di quelli ferroviari e 
fluviali. 

Ottimi provvedimenti 
Como i lettori avranno visto ualie 

deliberazioni dì Giunta pubblicalo nei 
giorni scorsi, l'amministrazione ha sta­
bilito che il mercato delle castagne 
abbia luogo in Piazza Vonerìo,anziché 
in piazza XX Settembra come par il 
passato. 

Dato il progressivo^a crescente svi­
luppo del nostro mercato granario che 
rendeva alla volte la piazza XX Set­
tembre angusta, il provvedimento è 
ottimo. 

Equa riforma 
Rivedendo i pubblici aarvizi, la Giunta 

s'accordò per toglierà un privilegio. 
Oggi gli acattolici possono usufruire 
di spazi noi cimitero comunale, senza 
pagare nulla perchè hanno un recinto 
separato. 

D'ora in poi dovranno pagare coma 
tutti gli altri, in proporziona dello 
spazio, a coloro lo cui famiglie a ciò 
non vorranno sottostaro saranno sop-
pelliti nella fossa comune. 

Vecchio sessantenne 
Bhs tanta di aaleldarai 

Ieri sera verso le 10 a mazza, men­
tre al Minerva si svolgeva la rappre­
sentazione del «Trovatore» si,,sparse 
la notizia che un uomo aveva tentato 
di togliersi la vita a cho agonizzante 
era stato trasportato all'Ospitale Civile. 

Ci siamo recati al Pio Luogo dova 
la bruita notizia ci venne confermata. 

Colui che aveva deciso di sparirà 
dal mondo è certo Gasarsa Giovanni 
d'anni 00 da Palmanova, pensionalo 
ferroviario. 

Appena giunto all'Ospitalo, il doti. 
Ferrario constatò che il disgraziato vec­
chio aveva, ingoiato del sublimato cor­
rosivo e perciò procedette alla lavatura 
dello stomaco; quindi lo foco traspor­
tare nella sala medica, riservando la 
prognosi. 

Il Casarsa venne portato a braccia 
all'Ospitalo da due operai i quali rac­
contarono i seguenti particolari. 

Certo Ellero Silvio, verso le ora 22, 
giungeva di corsa a Porta Grazzauo 
ed avvertiva le guardia daziarie che 
stavano in colloquio con due carabi­
nieri, che un uomo in fin di vita, stava 
disteso a terra presso il ponte sul Le-
dra fra porta Grazzano e porta Cussi-
guacco. 

Guardie e carabinieri si recarono 
sollecitamente sul luogo a trovarono 
infatti il vecchio Casarsa che rantolava 
come persona agonizzante. 

Alle domande, da principio nulla, ri- . 
spose; poi riusci ad articolare qualche 
parola che fece comprendere come al­
l'insano proposito fosse stato spinto 
da dissesti flnanziari e' da dispiaceri 
domestici. 

Più tardi anche il Vico Commissa­
rio doti. Contini si recò all'Ospitale 
per interrogare il Casarsa, ma le sue 
condizioni erano cosi gravi ohe non 
gli fu possìbile ottonerò alcuna rispo­
sta. 

-Hegli abiti del vecchio si trovarono 
53 contesimi, un sigaro, una busta, di­
rotta al Casarsa a Palmanova, nella 
quale orano stati posti dei manoscritti. 

Rfl o r l i Art disponibile per supplenza 
n i C U I U U anche lunghe, praferìbi^ 
mente in pianura. Rivolgersi Ammi-
nistvazione del Paese., 
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L'autore di un furto arrestato 
Abbiamo dato a suo tómpo la no­

tizia di un l'urto patito da certa Ma­
ria Dalutti di Vìa Berlaldia. 

Ignoto, entrando por una finestra 
aperta che guarda sopra un orto, sali 
in camera della Dalutti, che erasi mo-
iseiitaneamonte arrestata e indistur­
bato potè appropriarsi di varie col­
lane d"oro, fermagli, bottoni e di 12 
lire in denaro. 

IieiaBagini dalla P. S. ebbero buoni 
risultati poiché ieri il delegato Minardi 
faceva arrestare certo Bettino OrO-
vatto d'anni 10 e riusciva ad avere 
dal giovanotto la confessione completa 
del furto commesso. 

Il ladruncolo aveva naturalmente 
soiijpate le 12 lite e gli oggetti d'oro 
che stavano in una scatoletta di legno 
li aveva nascosti in un buco scavato 
ai piedi di un palo per la luco elet­
trica in Via Dante! 

Infatti il delegato Minardi avute le 
precise indicazioni dei luogo, fece to­
gliere un po' di terra e rinvenne la 
refurtiva. 

Inutile dire che il Crovatto è stato 
passata alle carceri, 

STATO CIVILE 
Hoil. soft, dal 27 ott. al 2 novembre 

Nascile 
Nati vivi maschi 5 lemmino 13 

» morti » i » 1 
• esposti » 1 » 2 

Totale N. 2a 
PubbUcasiom di matrimonio 

Guido Della Rossa muratore con 
Ida Degano contadina — Mario Agnoli 
ragioniere con Maria Diana civile — 
Giovanni Milesi falegname con Ange­
lina De Cecco setaiuola — Gioachino 
liassi agricoltore con Giovanna Baiulti 
contadina — Calimero Scialino gior­
naliera con Margherita Porisotlo ope­
raia — Luigi Zorzutto agricoltore con 
Giuseppina Doziani contadina Er-
man Pinto commerciante con Teresa 
Franzoliiii casalinga — Valentino Zilli 
agricoltore con Adele LoJolo contadina 

— Francesco Boscolo ortolano con Car­
lotta Sellini operaia — Eugenio Mat-
tioni giardiniere con Gisella Croatto 
sarta — Antonio Barbetli muratore 
eoo Caterina Casarsa contadina — Er­
nesto Zini agricoltore con Marceiliiia 
Regina Casarsa contadina — Costan­
tino Portegrandi vellutaìo con Elisa­
betta Trevisan casalinga — Umberto 
Moreale fuochista con Amante Sturam 
casalinga 

Matrimoni 
Valentino Degang fornaciaio con Pe­

tronilla Sturam casalinga — Girolamo 
Comessatti ingegnere con Anna Sal-
vadori agiata — Giuseppe Tranni ca­
meriere con Anna Freschi casalinga 
—- Francesco Del Medico magazziniere 
con (;amilla Celiberli casalinga — Dr. 
cav. Alessandro - Vincenzo Franchi pos­
sidente con cont. Caterina Percolo ci­
vile — Luigi Comuzzo scalpellino con, 
Ida Casarsa contadina — Guido Ve-
neruB impiegato privato con Felicita 
Colli -Cantoni agiata — Valentino Sac­
chi lalzolaio con Adele (iizzi contadina 

— Alessandro Facchino fornaciaio con 
Angela Bonassi filatrice — Luigi Lue-
cardi elettricista con Riccarda Noale 
sarta — Antonio Zanuzzi calzolaio con 
Zaira Milooco setaiuola — Domenico 
Pezzetta con Tofle-Soaa Cecchini casa­
linga, 

Morti 
Giovanni Bon (U Pietro d'anni 4(i 

calzolaio — Giuseppe Pergola ih An­
tonio d'anni 70 oste — Egidia Corno-
Ilo-Pinzani fu Giovanni d'anni 47 ca­
salinga — Pietro Viani di Giovanni 
di mesi 2 e giorni 15 -— Lorenzo Me-
nazzi — Angelo Ortis fu Giovanni d'an-

i ni 47 stalliere —• Antonia Fantini-De 
Lucia ,fu Amadio d'anni 53 contadina 
— Maddalena Catarossi-Bianco fu Va­
lentino d'anni OS contadina — Palmi-
ra Driussi fu Giuseppe d'anni 37 mae­
stra comunale 

Totale N. 0, dei quali, 5 a domicilio 

Un ponsiaro di Pascal 
Biagio Pascal, il grande matematico 

e filosofo francese, in uno dei suoi ce­
lebri « pensieri sull'uomo » dice : « Oli 
uomini, non avendo 'potuto porre un 
rimedio alla morte, alla miseria, hanno 
deciso, per non cozzare colla propria 
felicità, di non pensarci punto: ciò è 
tutto quanto gli uomini hanno potuto 
inventare por consolarsi di tante sven­
ture». 

Non pensare al male può essere una 
escogitazione più o meno generale : il 
prevederlo e provvedervi e cosa assai 
migliore. 

Cos'i si spiega come i cittadini ita­
liani previdenti abbiano cercato di 
provvedere all'avvenire, di procurarsi 
una pensione per la vecchiaia, un sus­
sidio pei casi di malattia od invalidità, 
di procurare dopo la loro morte un 
reddito sicuro ai loro figli coll'asso-
ciazioue alla Cassa Mutua Cooperativa 
Italiana per le Pensioni (Soci 330,000 
per oltre mezzo milione di quote). 

Ciò dimostra semplicemente come la 
pratica insegni a trionfare di quelle 
difficoltà che paiono insormontabili ai 
fllosofl, anolie se il filosofo corrisponda 
al nome illustre di Pascal, 

Chiedere programmi e statuti gratis 
alla Sede Centrale in Torino, via Pietro 
Mioca, 9. 

Alla casa di pena di Padova 
è stato destinato quel Leschiutta Gio­
vanni dotto Furlan di Cabia (Arta) che 
uccise a colpi di roncola il proprio co­
gnato Leschiutta Giovanni detto Maas. 

Egli è stalo condannato dalla nostra 
Corte d'Assise a 8 anni o 4 mesi di 
reclusione ohe dovrà appunto scontare 
nella casa predetta. 

Buona usanza 
Là famiglia Zamparo Giuseppe ci 

manda L. 5 par onorare la compianta 
signorina Palmira Uriussi, lasciandoci 
arbitri dell'erogazione, Furono versale 
alla scuola e famìglia. 

Dacsaso , Al momento di andare 
in macchina ci giunge la triste no­
tizia della morte della signora Cate­
rina Plooo-Del Bianco. 

Al collega Domenico Del Bianco cosi 
atrocemente colpito dalla sventura, pro­
sentiamo le nostre più vive condo­
glianze. 

20 lire di francobolli pardula. Sa­
bato verso le 2 e mezza pom. venne 
perduto dal portiere de! gai l'importo 
di lire 20 in francobolli. L'onesto tro­
vatore farebbe ottima cosa a portare 
il rinvenuto alla direziono del gaz. 

25 lire smarrite. Sabato, da una po­
vera operaia, venne smarrito, da Via 
Grazzano al Duomo, un portafoglio con­
tenente lire 2.5 con alcuno carte di v,v 
loro, Chil'avesae trovato farebbe opera 
umanitaria portandolo alia nostra Re­
dazione. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera quinta rappresentazione 
ad Trovatore. 

Anche ieri sera sì ebbe una pienona 
ed il successo fu ottimo. 

Banca Cattolica di Udine 
M(U iDooim Coojitnliia > cspiUe illimilsto 

XII ESERCIZIO 
Situazione al 31 ottobre IS07. 

Numorario in cassa JJ . 43,725.13 
Valori dì proprietà della 
Banoa, (garaii. dallo Stato) „ 99,B01,B0 

Camtjìali attivo 
in portai, L. 2,421,087.4» 
scaduta in 

corso di 
riscuas. ,, 25 ,730 . -

,,2,440,817.48 
Effetti por incasso ,, —.— 
Aateoipaii. 

H. valori e 
riporti „ 80,060.— 

Conti corr. 
dìvei-BÌ „ 250,070.02 

„ 3,37,020.62 
Baiiohe o Corrispoadenti ,, 24,376.07 
Debitoi'i 0 oreditori divorai ,, 90,210.01 
Mobilio e spese d'impianto , , 6,200,00 

rollile Mia AUività „ ,9,047,868.— 
Valori di tei'zi in deposito 
a garanzia 
oporaz. L. 494,352.04 

a cauziono 
di eetvmo ,, 10,000.— 

a custodia ,. 7,011.75 
„ i,U,064.09 

Taaso e apeso d'ararainist. ,, 29,884.70 

Totale generale „ 3',fi89,707.48 
V>ATR(i7IOi«IO S O C I A E i E 

Capitale L. 136,430.—-
Fondo di ri­

serva ,, 49,,=114.65 
Fondooscil-

laz, vai. ,, 2,148.07 
, L. 180,883.32 

Depositanti a risparmio e in 
conto corrente liberi e vìn-
oolati L. 2,813,030.22 

Debitori e creditori diversi ,, 10.-~ 
Oonto dividendi , , 1,188,10 
Fondo previdenza impiegati ,, 5,402.60 

Totah dalla yassmià h, 3,006,500.33 
Valori di terzi in deposito 
a garanzia 
operaz. L. 404,353.04 

a cauaione ,, 10,000.— 
a ouBtodia ,, 7,611.75 

, , 511,004.09 
Utili lordi depurati dagl'in­
teressi passivi a tutt'oggi 
e risoonto eseroìz. preood. , , 71,242.40 

Tniinnìl <1^"* premiata ditta Italico 
«lUttbUU Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Reoapiijo Vi» PelUcaierie. 

Tolah generale h. 8,689,707.48 
Il Preaidento 11 Direttore prov. 

T. U À S T I H U Z Z I A. MIASI 
Il Sindaco II Dossiere 

De Santa.oav, M.r Voiet. Folild 

La Banca è a,perta tutti i giorni non fe­
stivi dalle ore 9 alle 15, e fa lo seguenti 
operazioni : 

Ricevo depositi : 
in Gmto Corrmh con cUques ni 3 ljl2 Gjo 
a Uisparmio libero^ aopra libretti 

nominativi e al portatore , , 3 l i2 0[o 
aPweoioiì*s7Jatw.(nbi'. gratis) ,, 4 0[o 
a Eispamiio Vincolato a. scadenza ftaaa, da 

6 a 3 i mesi, al tasso da conveuipsi. 
Accorda presUtì a soci o non soci, con 

dw firme, al tasso dal 6 al 6 0[o, a so-
conda delle scadenae. 

Anteoipa soìmm con polizza o in Conto 
oon-ente verso deposito di valori bene ao-
cotti alla Banca. 

Apre GOHH Ooìroiiti anche tìOU garanzia 
cambiaria. 

Imassa Cambiali, C'edole, Valori per conto 
dei sooi e non soci. 

Èicive a semplica custodia "Valori o Carte 
pnbbliliB. 

Lo aKioni dolla Banca, del valore di tiro. 
27.—, sono nominative, o non poasouo 
easero ceduto senza il -oonseuso del Consiglio 
d'Amministimioue, al quula ò riservata la 
ammissione di nuovi BOQÌ. - - Alle Istituzioni 
eattoiiobe verranno usate le faoiiitazioni 
compatibili con il o^-rattere iteli'Istituto. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Una grave condanna par calunnia 
Venerdì u s. demmo l'atto d'ìmpu-

taàohe dei due carabinieri accusati 
di calunnia. 

Il dibattimento, clie destava molto; 
interesse, durò tre giorni. Sabato sera 
alle 19 circa il Tribunale oinam'i la 
sua sentenza con la quale dichiarai; 

Cocco Francesco e Perìainu P'raiiòS* 
SCO colpevoli dei delitti a loro ascritti 
ai capi a a lì dell'imputazione e visti 
ed applicati gli art. 212 1' parte 147 
e 153 C; P., 08 89 Codice stesso, li 
condanna ciascheduno alla pena della 
reclusione per mesi U e !i:iorni IH, 
all'interdizione dai pubblici uffloi per 
anni uno, al risarcimento dei danni 
verso la parte civile, al pagamento delle 
.spese processuali e lassa di sentenza. 

La sentenza venne variamente com­
mentata^ non ostante gli incompleti 
resoconti comparsi su qualche giornale. 

N Ò f r E N O T r z ¥ " 
Emanuele Gianturco 

L'ex Ministro dei L L. P. P., depu­
tato di Potenza è morto ieri a Napoli 
alle ore 15.40, dopo qualche giorno di 
straziante agonia, poco più che cìn-
quantenfte. Avvocalo di grido e pro­
fessore di diritto civile, apparteneva 
per opinioni proprie e per tendenze 
familiari al partito conservatore. 

In politica era un illusionista : spe­
rava ancora in una conciliazione col 
Vaticano, 

Era buono, mite, intelligentissimo, 
studioso, versatile e geniale di ffusti j 
la sua morto segner,\ un gran vuoto, 
non solo in tutti coloro che lo conob­
bero, ma anche nolla vita pubblica 
italiana. 

La trasmissione 
della fotografìa a distanza 

Un nuovo apparscohio 
Un giovane scienziato francese, Edo­

ardo Belio, ha costruito un.nuovo ap­
parecchio per la trasmissione della 
Ibtografla a distanza, che sembra de­
stinato a un grande successo pratico. 
L'inventore assicura che col suo me­
todo le fotografie possono essere tra­
smesse Ano a 1500 km, di distanza. 
Quanto prima se no faranno gli espe­
rimenti tra Parigi e Marsiglia. Le 
prove ohe vengono pubblicate dai gior­
nali sono di gran lunga superiori a 
quelle fornite, col metodo inventato dal 
prof Korn di -Monaco di Baviera. 

GlosEPPia GIUSTI, direttore proprie!. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine,, 1907 — Tip. M. Barduscn. 

Ringraziamento 
La famiglia Totis commossa rin­

grazia tutte le persone generose e 
buone, che in qualsiasi modo concor­
sero a lenire il suo dolore, accompa­
gnando il povero, caro Domenico al­
l'ultima dimora. 

Faugnacco, 9 novombro 1007. 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con R. Decreto Prefeitizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sig. TEI7ESA IVODARI 
con consulenza 

liei primari wM spediilisti kh Rìgidi» 

Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udliie, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-84 

STABILIftlENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

ì^remiato con me('aglia d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
l.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sierico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fralolli DE BUANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE 

EMPORi 0 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B I G I G J M é x X E 
Coperture oamero d'aria — Acoessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACmA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZBRIE 

4- CAMBI E PAGAMENTI RAIEALI ^ 

Btmoa P o p o l a p e Fpiul . > Uditi a 
Società Anonima 

AutorluM» con R. Oaorefo fl mKtrfflo J9TS 
Sitttaxwnfi al SI ottohre UiOi 

XXxni BSBROIZIO . 
Attico. 

Manierarlo in Cassa ; L. 80,780.78 
tìonlo C'BiaWó «Ini» . . . . . . „ 34.779.18 
.Effolti «eotitlttl io Jiortafogllo , „ 4.138,533.10 
Bfetti pei l'loi»«»0 ; . .i.;'. ,• . "i, \ . 4,497.66 
Vnlori pubblio! „ «88,951,87 
Compai-tocìpaziotti beacarie . . „ 49,187.43 
Debitori In OontoOorr.guranUto „ 1,024,681.70 
AnlMipiiiìoM ooatro dsposilf. „ 80,281.40 
B l p r f . . . . . 7 . t . . i . V . ' n • •600,871.95^ 
Ditto e BaQolie còrrispondonti. „ 1,190.148.34 
Delittori diversi „ 04,869.55 
Stabile di proprietik della Banaà „ 40,000.— 
PondyprttV.imp.ConloyaI.acu..it. ^ 40,171.03 

l.~7.928,e68 69 
Valori di tertiin depotita 

a oauiiuneai 0.C.I,.2 168.816.10 
a oaH7.ioaaanteQ. „ 89,018.— 
a cauit, dei fmt. „ 97.600,—' 
liberi 2,876,128,14 

Speso (i'ordiuerìa smmiaistra-
«ono L. 26,786.86 

Tassaanvernativa „ 27,200.40 

6,178,401,24 

Passivo. 
Capitale socialo diviso IQH. 4000 
a«iO0Ì da IJ. 100 L. • 400,000 
Iĵ ondodi riserva „ 238,500.— 

trTsaSB.uo.u 

i>iff. qiiot. valori. , 62 
Dep. in Conto C. „ 9,686,748.68 
s » flap. „ 1,81)8.716 31 
, apìecolorisp. „ 189,868.40 

„ 6,673, 
Ditta 0 Bftiiche corrispotìdonti , „ 1,897 
Creditori diversi . . . . . . . . . . lOi 
AzioD'Bti Conto dividendi . . . :„ l 
Assegni a pagare . . . , . . . . „ 
Fo„dopre,.i,np.>V«l.«,m,03j__ 48 

,500.-

.818.19 
,338.17 

603.-^ 

h. 7,tìl8,fi01.7C 
\alori di t0^zi in denotilo 

colilo in attWo „ 6,176,461.3-t 
Utili lordi depurati 

dagJi intorfl8Si uaa-
aivi L. 89,106.14 

RÌBcoato osorcisio 
pi-otfodonta . . . « 08,928.— 

„ I58.0g3j4 
U 1S,153,U0.Ù 

li Presirteiit" 
L. C. SCIflAVl 

Il Siiniaoo II DimttoiG 
Prof. Oiorijio Marchmini Omero LocalalU 

Operazioni della Banoa. 
Ilio8?o depositi ÌQ Coniò Corrente dal 3 al 3 Vi 

por cento; rilascia libretti di risparmio al 8 '/» 
a piccolo rispuriuio al d per cento netto di tassa 
di ficchoxza mobile. 

Sconta cambiali al 4 '/»i 5. 5 V» « 6 per cento 
fl h econda dolta aoadaaza o dell' indole dello cam-
bÌHli, sompre netto du qualsiasi provvigione. 

Sconta coupon» pagabili nel Regno. 
Accorda sovmnìianì so doposito di roudita itiî  

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al o 
per cauto, e au dopositi di marci »1 5 '/* W 
cento, franoo dì magazzinaggio. 

Apra Conti Correnti con garanzia al 5 por 
canto, e con fldéjiwslono al 6 par cento racìproco. 

Coatituiaco riporti a persona o ditte notoria» 
mento solvanti. 

S'inciiricJt àdiì'incasao di Cambiali pagabili lu 
Italia od all'estero. 

Emetta aseegnl sa tutti 1̂1 Btabllimenti delta 
Barn a d'Italia o aaìle altre piaize già pubblicate. 

Acquista a vende vnluta estero e valori italiani. 
Aaaume servizi di OHSHH, di custodia a di titoli 

in gol ciaistrazioofl per conta terzi, A aoDàmorì 
mitiasimn. ' 

Ferro - China - Bislerì 
E' ioilicatissimo pei Tolti» h WtUfJ 

nervosi, gli aiiomioi, i 
deboli di stomaco, 

« ricostituisce o 
« fbriiflea nel mentre 
« è gustoso e soppor-
« (abile (incile dagli 
«stomachi più delicati». 

Dott. GIACINTO VETERE 
(Prof, della R. Università di Napoli). 
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Nocera Umbra Acqua 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BisLERi & 0. - MILANO 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Por schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alia iDItta B. 
Capellari e C. in Udina. 

C A S A DI CURA^pèTTe malatòe 

di Gola, Naso, Oreccliìo 
del Doti. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camerd gratuite 

per .immalati poveri 
Telefono 317 

ERNIA! 
Curata mediante il Cinto • fisiologico 

CldDes premiato -eybrevettato dal 
ff. Gommo. 

• In .UDINE alirsHótol Nazionale* (BX LorenU) 
,6 tipétto iingabinatlo per l'ttpplicaziono dì questo 
port^ntujió &pi)Hi:ecchìo, appìicazìona eh9 l'̂ aren» 
tote stesso esoguisce. 

Bei tanti cinti ornÌHi'i (Inora tdoatì per ca­
taro ; la ratìt0aÈi^.Ìtlfeftiiità;,;>tlè|fftlno, a ffiadìsdo 
della rtièlioii aìiforitS j^fiarèSi ^a raggiante la 
la perfeziono d I Ointo-Ctas^es, dia pur non 
dando Htctina molestia al paiìci^te, gif permetto 
ogtii più liboro movlmonto e ittrzo scnsa alcun 
pariaold. • :*;; 

li Giuto-Ciaves ormai apprezzato in Italia ed 
alt^stero contlono tutto !e erplfl, lo previene e 
ù& impèiiisce la ricaduta Bppdj;iando al pjuieote 
Itomediaio sollievo, quindi è ìitèinto idadle per 
Ift cura slntomntica doll'erniav"'̂  •' 
. 1 1 gabinetto resterà aperto per pochi «omi. 

Visite dalle 9 Mie 12 e dallèilG alla 17 tutti 

Ooìt. TULLIO LIUZZI 
Via den_a_VÌBna, l« 

CoDsuKazioni per nialaftie interne 
tutti i giorni dalie 14 alla 10 

V I S I T E E C U R E e R il T U I T E 
PER I POVERI 

, ìnfERtmErt 

(ptcSstÓKAJtw'Sai/SIV.l PMlAVI»Dl»>^AÌil 

MOiiM t,ljatflBeu.flincit» -m mN»* 

VENDESI ! lim 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a preaaì .SOnvaniontissìmj 
nel negozio Salumeria è Coloniali 

Umberto Lìgugnana e C. 
UDINE - Via Daniels Manin 

Emporio Gaatronomioo specialità e-
aterè e nazionali — Formaggi di tut te 
le qu.ililà — Salumi affettati cotti - -
Crauti Lubiana, eco. — Listino gene­
rale gra t i s a richiesta. ; :; 

, Telefono 2-97.  

Sdliaio 0 novembre, ai aprirà ia via 
Paolo Gunoiaiii, N. 6 (viciilp, uUa farraaoìa 
CoLuellì) ami nuova ..'•'.' 

Macelleria 
nuli oanii di ottima riuftlìti. da venderai a 
prezzi inodicieaimi. 
' I conduttori, prometterUò. Un d'ora ot­
timo trattamento, confidano di essere ono­
rati ila iinmerpsa (Clientela.. 

S i a s f i u m o n o coKi()mÌNf4ÌoHi c o n 
i i e rv ÌKio a ( R O I U Ì C Ì I Ì Q ; 

Udine, 8 uovemdro 1007. 

'̂'Alia Speranza ŷ  
già «Veccliia Cucina JÉconomica » 

La oondiUtricB Antonietta Zavagna si 
pregia avvertire elio ha assunto I* eaercìaio 
di oat'Tia in Via Porta Nuova ali' insegna " 
/ l . ! lu S p o r a B i » » già Vècchia Cucina 
j^coiioniioa e che è i'oraita dì eccellenti 
Vini nostnuiì e di bottiglia eon annessa 
Cucina lilla Casalinga a prezzi modici. 
Nero nostrano di Bertiolo al litro cent. 6 0 
B ituco « » . > s 6 0 
Vino dii pasto p^v esportazione' » 4 0 

Si accetta anche dozzinanti a prezzi da 
convenirsi. !̂ Rrvi-zÌo iiiiippnntabile. 

Acqua Naturale — — 
d' P E T A N Z 

la migliore e più oconomlca 

ACQUA DA m o U 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angela Fabris a C. - Udina 

file:///alori


IL PAESE 

Le inserzioni si ricemno esdusivnmmto per il «PAESE» presso l'Amminislrazioìie del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - in polvere - Cacliets 
P r o p a r u t o , «eKiicnitSo i n l « e r a l n i e i t ( e o AcrnpoXoRttinftsxÉcr te r i c e t t e « l e i r l v i T e f i t o r e f I I A I I » 
\'UHt% U U OU14i^irVA.UIA C.\Hlk VAUUntCWiMCti U B l j f i O N C i n O P P O d e l P r o f . « I r » -
l a n i u P s B l i a i i o - i l a I n i f o i i t l a i a n e l l S 3 t 4 In F i r o u x o n v « n o n «eoftò o a a i d i e ir la tere -
e o i i t l i i i i a t a i l a i HIIOÌ I c i t l t i f n i i er«<l i « «nccefliaari n e l iRnlax/.o d i l o r o r«« ldenKA - i'K-
HEiVXli: - V i a I P n n d o l A n i - FIHKIVXIi:. 

a base di FEI i i lO - C'illiVA » il AiBARiSARO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più erflcuoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA7 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. - PrendeiKiouo dopo il bagno rinvigorisce «1 eccita l'appetito. 
YENDKSI in tutte la FAHMACIK - DROGHERIE e LIQUORI 

Dl'U'OSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAMK «Alla Loggia» pia/m Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcaBaianarlo paar l'Amisrlsa dal Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanox-Ayras. 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei Fl\.4TELLI lìSìÀlSCA di Milano 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

I soli ad aaeliislvl Proprietari del sagrato di fabbricazione 
— Altro specialità della Ditta : 

C R E M E e LIQUORI 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

03_ 
3 ' 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H À M I' A G N E ~ E S T R A T T O D I T A M A R l N D O 

SAFOME BAHFI 
TRIONFA • S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendasi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

1 medioi rnccomntiaaiio S i t V O K U IIAKFI ì n U n l C A T O 
B l t ' A e i d o l i o r i e o , a l . S u b l i m a t o eurr i iKivu , a l 
C a t r a m e , a l l « S o l f o , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO hi P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiora a tutti gli Amidi In pacchi In cottimerolo 
f t o p r i a U d e U ' A n i M E H I A lTAIiIAN.% - M i l a n o 

knaììhr.^ Mivi'.do l,yDD,OfJU vorsrttn. 

c a n a l i 
• p a z z i 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
s o n o RAPiaAMEMTE GUARITE 

col TOSSIFUGO-MINA 
dal chìmScso farmacista Giuseppe Bronxini 

Fra le, innumeravoU lettere ilei guariti ffhmleci spoìitaneamentó a i:he, 
jntbbtidheremo graclataineme eecone intanto due eloqucntismne : 

l a omaggio alla verità dichiavo che 
avendo Bporimentato in. persona della 
mia signora il Tossifugo Bronzini 
della rinomata ditta Bina diT^'ireuze, 
ho dovuto constatare ohe albe prime 
aomministrazioni, specialmente BB 
fatte a tempo o Btcondo le istruzioni 
la tosse più molesta è cessata come 
per incantò con molto sollievo del­
l'ammalato. 

Firanxe, 2 marxQ-'lOOo. 
Aw. Giuseppa B'Affitto 

CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 
8 £ VOLETE STAR BENE TUTTO L'INVERNO 

Inpiasi verso riméssa di cartolina-vaglia di 3j. 1.30 una scatola e, di 
It. 3 irti scatole franchù in tutta Italia 

Calardiy Candì e Bina - Firenze 

In molte tossi, date da raalattio 
non di carattere, ho risnontrato in-
supsrabils l'effloacia del Tossifugo 
raedleamento preparato dal farmacista 
Sig. G. Bronzini, e a tale rimedio 
ricorrerò per i miei ammalati ad ogni 
occorrenza, sicuro di averne buon esito. 

In fede 
n o t t . Quido Zeppini 

Viareggio 27-3-03. 
(Arma legalizzata). 

MONDIALE 
è il nome di una macchina da calzo colla quale ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

MT L. 5 al giorno. 'Wl 
porche noi comperiamo tutt j il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, l a t r u t s e o n o , c o t t » p r o v a n o e A | i i e g a n o i g r a n i l i 
T a n t s g e l della " n i O N l t l A I i E : „ . 

M À C C H I N B «la S C U l V I i B E di ogni marca da IJ. 300 a L. (100. — Per 
oquiati (li Jilacohine Lineari iper Maglieria e Macchino da scriverò a pronta cassa ; 
grande ribasso. P a g a ' m c n l o a n c b e a r a t e m e i i A i l i . 

Per schiarimenti xivolgi/rsi unicamente alla Societil per Macellino « LINEARI e 
HICOOLAKI . U l r l e s i e M a n u e l , 

IIII .ANO ~ S. Maria fnloorina, 3 — lULAStO 

avvisi In lY pag% a premi miti 

sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografìo al platino da applicare 
HU cartolina, au biglietto dn visita, per 
partecipazioni matrimoniali, poi- necrologie, 
funerarie e per brijoque tlellu griindezza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. fiO^ Spedite il ritrutio (che 
vi sarà rimandato) unitamente all'imporio, 
pili cent. 10 per la spedizione alta i'QTO-
&SAMA NAZIOJfALE ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili ttnissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto OÌÌÌ. 21 per 
29 a L. 2.50 - cm. 29 pm- 43 a L. -1 ^ 
cm. 43 por 58 a L, 7, — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenii'st. Si garantiKce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto: 
Mandare importa più L. l per spese po­
stali alta KOXOGIUMA NAZIONALE -
Bologna. 

Oereasi rapeiesoutanti per tutta l 'Italia, 
articolo di giau vendita ; lauta provvigione: 
Sonvoio alla K0TU01U.FIA NAZIONALE. 
Bologna. 

Treservativi] 
[i goniiiin dello prlmn- ' 
16 l[iltljri(.ba inonilial) 1 
••ir H'iiiììisi a gHrniiz T 
la innlniiio veneree 
- Artlcull utili,eit a[)- I 
lorQLctil anUrecontla- ' 

I iivl por Doniie a cui It 
1 [jiouronro pntirebb«««-1 
' aar.ili danno. I 

l\ cntalngo in busta | 
I chìuan non si invia ohe | 
I uontro TlmoBaa di Tran-
I Qobollo da CBnt. 80. — 
I HlvoluerBl ad iglena- | 
I CaielFa poalKl«. " 

6 3 6 Milano. 
Modi^jpréMMi. A«-

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

PARER 
del 

— Sei rafl'redato ? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io noti lo sono pitì, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO iìdANTEGAZZA. 2 

I I I 
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PffiÉta F a w i a fil CAllDO DOMENICI) 
via Orassano - UDINE - Via Oraziano 

AnirtHA rl'IifISna specialità che ottiene le pii!! alte onoreficenie 
H m d r U U UUIIIC aUe Esposizioni Nazionali ed Estere —. Olir^ 
un quarto di secolo cTinoontrastato successo ~ Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all' Eapoaizione di Milano 1906 

Ipersi Annnnnn ™ergioo rinoatituente a base di ferro, fosforo, 
OllUyCllU calcio, sodio, coca, china, stricnina:; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
chitistno, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme dì denutririona 
6 di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Nlolti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti oolle suddattè spsoltilti 


